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Gava 

Supertassa 
sulla casa 
in più anni 
• i ROMA II ministro delle 
Finanze Antonio Gava, intervi
stato dal Tg I, ha dichiarato Ie
ri che II governo sia studiando 
la creazione di una «imposta 
locale sul redditi da fabbricati 
diluita nel tempo e pagabile 
con una piccola rata annua
le». La nuove Imposta sulla ca
sa • che II ministro de non 
vuol sentir chiamare -patrimo
niale» - .vuole eliminare tutte 
le altre Imposte ora gravanti* 
per •unilicarlea in una sola 
•con lo scopo di ridare auto
nomia Impositlva al Comuni», 
Annualmente, secondo le In-
tentlonl ministeriali annuncia
le da Cava, «si pagherà di più», 
ma non si tratterebbe dì un 
•aumento sensìbile-, «SI tratta 
di suddividere - ha dichiarato 
al Tgl - In rate annuali, di di
luire nel tempo quello che un 
erede, ad esemplo, è tenuto a 
pagare oggi In termini di im
posta di successione e di In-
vlrn». 

Gava si dice assai fiducioso 
di una pronta risposta dei Co
muni - che sarebbero gli esat
tori, ed anche I responsabili 
della valutazione degli immo
bili - e degli uffici del registro 
(che registrano, appunto, tutti 
I passaggi di proprietà) per 
avere una mappa più aggior
nata del patrimonio edilizio 
del paese. Non manca chi, In
vece, trae pèssimi auspici dal
l'Insieme di due provvedimen
ti, uno gli varalo (lo sposta
mento delle risorse e» londl 
Gojcal al londo per l'occupa
zione), è questo delia minipa-
trlmoniole, appena annuncia
to. Al coro si e aggiunto Ieri II 
sottosegretario ai Lavori pub
blici, Ralfaele Costa, che ha 
manifestato II malcontento li
berale per l'Intenzione di Ga
va di «riordinare» le imposte 
sugli Immobili. Costa lo moti
va ricordando lo stato disa
stroso del catasto e le migliala 
di pratiche che Ingombrano 
gli uffici fiscali. 

Sarti 
Nuove regole 
subito 
nei servizi 
•M ROMA, Le aziende muni
cipalizzate e le Usi' ecco I 
campi In cui Introdurre subito 
Innovazioni, visto che le strut
ture pubbliche degli enti locali 
sono «quotidianamente in 
contatto con la maggioranza, 
se non con la totalità dei citta
dini utenti», Lo propone Ar
mando Sarti. Le aziende dei 
servizi pubblici, della sanità, 
del trasporti, e «le sempre più 
discusse unita sanitarie locali» 
devono acquisire, con il con
ferimento della personalità 
giuridica, una «piena autono
mia e responsabilità» - dice 
l'è» presidente della Clspel -
Ila verso gli enti locali quali 
effettivi proprietari, sia nei 
conlrontl degli utenti. Sarti 
chiede nuove procedure per 
le elezioni dei Consigli di am
ministrazione: un terzo alle as
semblee comunali, un terzo 
alle associazioni produttive 

' più rappresentative e un terzo 
direttamente agli utenti. Al 
Comuni reslebbe la facoltà di 
revocare lutti gli amministra
tori comunque nominati. 

Giusti i moniti di Cossiga Le istituzioni al centro 
ma il presidente del Senato della ripresa politica 
mette in guardia dalle Dal Pei inviti a De e Pri 
«soluzioni semplificatrici» per incontri bilaterali 

Spadolini consiglia: 
riforme, con prudenza 
Arrestare «la persistente degradazione dei partiti» 
è la «prima condizione» per avviare le necessarie 
riforme. Ma per Spadolini occorre procedere con 
«gradualità e prudenza», bandendo «soluzioni giu
stiziere». Il presidente del Senato interviene nel 
dibattito apertosi tra i partiti dopo il messaggio di 
Francesco Cossiga. E intanto, con una richiesta di 
incontri a Oc e Pri, il Pei avvia una nuova iniziativa. 

FEDERICO GEREMICCA 

• i ROMA 11 presidente Cos
siga ha ragione, il suo monito 
ai partiti perché si rinnovino è 
giusto, e opportuna è la sua 
sollecitazione a che si proce
da sul terreno delle riforme. E 
però,... Olovannl Spadolini in
terviene nel dibattito apertosi 
tra i partiti dopo il messaggio 
di (ine d'anno di Francesco 
Cossiga e lo fa per sostenere 
l'Iniziativa del capo dello Sta
to, ma invitando ad agire «con 
senso di gradualità e di pru
denza». I partiti, afferma il pre
sidente del Senato, «devono 
rendersi conto del distacco 
crescente dalla pubblica opi
nione- ed operare dunque 
«per ridare slancio e vitalità al 
nostro sistema politico»; ma 
ciò va fatto «attraverso la tela 
del lavoro di Senato e Came
ra», «approfittando delle le
zioni dell'esperienza In tutti I 

campì» e, soprattutto, «rifug
gendo da soluzioni semplifi
catrici e giustiziere». 

Un invito, insomma, quello 
del presidente del Senato ad 
evitare scelte affrettate. Spa
dolini, infatti, aggiunge: «Per
ché il processo riformatore sia 
portato avanti con senso di 
gradualità e di prudenza» oc
corre («è premessa fonda
mentale», dice il presidente 
del Senato) un «esame di co
scienza dei partiti e l'assunzio
ne di comuni codici di com
portamento". Ciò che dev'es
ser chiaro, sottolinea ancora 
Spadolini, è che «non esiste e 
non può esistere una gerar
chia tra chi vuole più riforme e 
chi vuole meno riforme»: que
sto sarebbe, per il presidente 
del Senato, «un falso dilem
ma». 

Piuttosto che l'affanno per 

Improbabili primogeniture, al
tro - secondo Spadolini - sa
rebbe il compito che i partiti 
hanno oggi di fronte. Ciò che 
occorre è arrestare «la persi
stente degradazione dei parti
ti a detentori del mero eserci
zio del potere, con tutti i nega* 
t.vi fenomeni di lottizzazione 
e spartizione che ne deriva
no» Quella di una rinnovata 
moralità, anzi, è per il presi
dente del Senato «la prima 
condizione per completare al
cuni istituti costituzionali e per 
rivederne altri». 

Un giudizio 
severo 

Un giudizio severo Ma una 
opinione altrettanto severa 
sullo spinto col quale i partiti 
starebbero affrontando il deli
cato tema delle riforme, è 
espresso dal presidente dei 
deputati democristiani, Marti-
nazzotl. In una Intervista a «Il 
Giorno», infatti, afferma: «Cia
scun partito fa i conti, immagi
na quale sarà la situazione do
po le riforme. Se non ci si gua
dagna, non ci si deve nemme

no perdere. Avverto una gran
de sincerità nelle proposte -
dice Martinazzoli - ma note
vole grettezza nelle conclu
sioni. Se le cose restano cosi, 
le difficoltà diventano insupe
rabili». Nel merito delle que
stioni sul tappeto, Martinazzo
li è più prudente: «Il sistema 
bicamerale perfetto - afferma 
- non regge più». Il bicamera
lismo, insomma, non sarebbe 
•per nulla un tabù», anche se -
aggiunge il leader dei deputati 
de - «non si deve dimenticare 
che le due Camere hanno og
gi una legittimità popolare so
stanzialmente identica». Sulla 
abolizione del voto segreto in 
Parlamento, il parere di Marti
nazzoli è che essa potrebbe 
«far apparire ancora più spie
tata la forza del partito-appa
rato», anche se, per converso, 
c'è da chiedersi «cosa aca
drebbe se 20-30 parlamentari 
credibili si alzassero ed esprì
messero il loro parere aperta
mente su questioni essenzia
li». Infine un pesante giudizio 
sul sistema elettorale basato 
sul voto di preferenza: «Slamo 
a livelli intollerabili. C'è un in
tervento sempre più appari
scente de) denaro. Si potreb
be pensare ad un sistema elet
torale simile a quello per il Se-

— — — — — PJÙ 12% le ritenute sul lavoro dipendente 

Il governo prevede per l'88 
drenaggio fiscale più pesante 
Nel 19881 lavoratori dipendenti pagheranno circa 
U 12 per cento in più di Irpef alle casse dello Stato. 
E un livello due volte e mezzo superiore al previsto 
tasso di inflazione e circa doppio rispetto all'atteso 
aumento del reddito. Sono cifre fomite dalla rela
zione previsionale per l'anno appena iniziato con
segnata dal governo al Parlamento. Ma sono pro
babilmente cifre ancora approssimate per difetto. 

EDOARDO OAROUMI 

mm ROMA Chi sì rivede, il «fi
scal drag»! A dar retta agli ulti
mi ministri delle Finanze, il 
perverso fenomeno dell'auto
matica progressione del pre
lievo fiscale in conseguenza 
delia crescita puramente no
minale dei redditi si doveva 
considerare definitivamente 
archiviato con la fine della fa
se più calda dell'inflazione. 
Con questo argomento si era
no respinte le ripetute richie
ste dei sindacati, pronti inve
ce a dimostrare dati alla mano 

che i lavoratori dipendenti 
hanno continuato comunque 
a versare ogni anno di più nel
le casse de) fisco. Il primo a 
sostenere l'infondatezza di 
questa tesi era slato Visentini 
e la sua lezione era poi stala 
assunta come definitivamente 
indiscutibile. 

E invece non è cosi Non è 
mal stato così. E ora è lo stes
so governo ad ammetterlo 
una volta di più con le cifre 
che riempiono il bilancio di 
previsione per 1*88 In questo 
documento, ancora all'esame 

del Parlamento, si dice candi
damente che le casse del fi
sco incamereranno per Tanno 
appena iniziato Imposte sulle 
persone fisiche che ammonte
ranno, per i lavoratori dipen
denti, a due volte e mezzo il 
tasso di Inflazione program
mato e saranno circa 11 dop
pio del previsto aumento del 
reddito Andrà anche peggio 
per 1 lavoratori autonomi. Ma 
mentre per questi ultimi l'ac
certamento del reddito effetti
vo non si può mai dare per 
garantito, per i dipendenti la 
ritenuta alla fonte, diretta
mente nelle buste paga, non 
consente alcuna via di scam
po 

Ma ecco le cifre contenute 
nei fogli governativi. Si stima 
che le trattenute sulle retribu
zioni dei lavoratori dipendenti 
del settore privato ammonte
ranno nell'88 a 46.500 miliar
di, mentre quelle sugli stipen
di dei pubblici dipendenti sa
ranno di 14.270 miliardi. Nel 
primo caso l'incremento sui 

preconsuntlvl aggiornati del 
1987 è dell'11,8%. nel secon
do dell'I 1,7. Nel complesso il 
fisco prevede di rastrellare dai 
soli dipendenti per effetto 
dell'imposizione sulle perso
ne oltre 60,000 miliardi. 

La progressione per i lavo
ratori autonomi sarà anche 
più marcata. Le ritenute alla 
fonte dovrebbero raggiungere 
un livello di 6.500 miliardi, il 
16,1 % in più di quanto versato 
nell'esercizio finanziario ap
pena concluso. Con i 61.000 
miliardi attesi dall'autotassa-
zione e i 10.860 miliardi che si 
prevede verranno pagati a sal
do, il gettito totale che derive
rà dall'imposizione dell'lrpef 
salirà a 86.3)0 miliardi, com
plessivamente l'I 1,5% in ptù 
rispetto all'87. 

Sono numeri già di per sé 
sufficientemente eloquenti. 
Ma bisogna agiungere che 
con ogni probabilità sono ap
prossimativi per difetto. Da 
anni infatti il gettito effettivo 
risulta ampiamente superiore 

Giovanni Spadolini nella sua casa di Pian del Giullari 

nato»- ma, anche qui, «la can
didatura unica fatta dal parti
to-apparato è oggi probabil
mente rischiosissima», 

Iniziativa 
comunista 

Il tema delle riforme istitu
zionali resta dunque in primo 
piano e tornerà con ancor 
maggior -forza al centro del 
confronto tra i partiti alla ri
presa piena dell'attività politi
co-parlamentare dopo la pau
sa per le festività di fine anno. 
È già imminente, anzi, una ini
ziativa di notevole interesse: il 
Pei si appresta a chiedere in
contri bilaterali con delega

zioni della De e del Pri per 
discutere, appunto, proprio di 
riforme istituzionali. La richie
sta ufficiale dovrebbe essere 
avanzata alle segreterie dei 
due partiti già nella giornata di 
domani. L'iniziativa dà ulterio
re seguito al Comitato centra
le con 11 quale nelle settimane 
scorse il Pei ha messo al cen
tro della propria azione ap
punto il tema del rinnovamen
to delle istituzioni e del siste
ma politico. La richiesta di 
questi nuovi incontri non arn-
va a sorpresa: all'indomani 
del colloquio avuto con la de
legazione Psi, il vicesegretano 
comunista Occhetto aveva in
fatti annunciato che sui tema 
delle riforme istituzionali il 
confronto del Pei sarebbe 
continuato anche con altri 
partiti. 

Bruno Visentini Antonio Gava 

a quello previsto e non c'è ra
gione per pensare che que
st'anno andrà eversamente. 

In questo quadro il governo 
ha avuto il coraggio, con la 
Finanziaria bis, di rimandare 
alta metà dell'anno l'eventua
le concessione di sgravi per 
1 500 miliardi, sempre che si 
confermi un livello di inflazio
ne inferiore al 4,5%. Quan
d'anche ciò dovesse accadere 
non compenserebbe che in 
misura minima un aumento di 
pressione tributaria che ha as

sunto ritmi impressionanti. 
Preoccupato per le conse

guenze che potrebbero deri
varne nei rapporti tra i cittadi
ni e lo Stato ma anche nelle 
relazioni sindacali, è lo stesso 
Visentini che nei giorni scorsi 
ha criticato la politica tributa
ria del governo e sostenuto 
che gli sgravi fiscali avrebbero 
comunque dovuto essere 
concessi, anche a rischio di 
fornire un po' di carburante 
all'inflazione, che è la cosa 
che più dicono di temere 
Amato e Gava 

Al congresso Pannella in cabina di regia 

Ì
jretario nel Pr 
er a Negri: «Isterico» 

Cos'è il Carcao (non cacao, e non meraviglia©)? 
Ve lo spiegheranno, a Bologna, gli aderenti al 
gruppo indiano Anànda Marga, venuti a cercare 
proseliti. Ci sono anche gli Hare Krishna ed i San-
nyasin, gli ex arancioni seguaci di Bhagwan Shree 
Rajneesn, che protestano perché il loro leader non 
può venire in Europa. Tutto questo fuori dalle sale 
del congresso radicale. Dentro, intanto... 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

_ j r N N £ R M E L C T T | 

• l BOLOGNA Un Rutelli 
rampante, un Pannella ecu
menico, una llona Stailer che 
più la mandi giù, più si tira su, 
ed un bambino prodigio que
sto (solo In parte) il congresso 
radicale di ieri Francesco Ru
telli, capogruppo alla Camera 
fino a pochi giorni fa, ha con
fermato il proprio dissenso ri
spetto ad alcune proposte del 
segretario 11 partito - ha detto 
- deve trasformarsi In senso 
transnazionale, senza abban
donare la dimensione nazio
nale. Il Parlamento è «una 
sponda necessaria ai progetti 
del Pr»; la «transnazionalizza-

zlone» va bene come un pro
getto politico, ma perché sia 
tale manca ancora un'analisi 
della situazione nei paesi 
d'Europa. «Pannella ha parla
to, con termine militare, di 
apertura di un secondo fron
te ma servono truppe, servizi 
logistici, ecc Abbiamo biso
gno di militanti, non solo di 
aderenti Ed allora ci servono 
un programma d azione, un 
manifesto» 

Secondo Rutelli, te ultime 
elezioni sono state, per il Pr, 
davvero le ultime Non «per 
masochìsmo o rinuncia», ma 
perché si compie un ciclo. 

«Non possiamo pensare ad un 
partito con 10 o 15 seggi nel 
1995, senza la capacità di da
re scrolloni al sistema . Ri
schiamo di consegnare un 
partito con dimensione e 
spessore storici ad un'altret
tanto storica mediocrità» Che 
fare, allora? Occorre per Ru
telli una riforma del sistema 
politico, ma il Pr deve tornare 
alla «monotematicità» 

Questo di Bologna, per Ru
telli, è un «congresso difficile, 
in cui rischiamo grosso oc
corre senso di responsabilità, 
che significa dire ciò che si 
pensa» E sulla Staller e su Tor
tora, dà 1 esempio llona Stal
ler «non era nostra interesse 
trasformarla in una Tina An-
selmi, ma in un bravo deputa
to Ma lei, che tanto si è la
mentata per non essere anda
ta nella delegazione parla
mentare nel Golfo Persico, è 
stata presente solo a 3 riunio
ni della commissione Difesa 
su 33, ed a 49 votazioni in aula 
su 268» Rutelli ha ringrazialo 
Enzo Tortora, per averlo pro
posto come segretario, ma ha 

polemicamente aggiunto' «Se 
dovessi candidarmi sulla base 
di questa indicazione, potrei 
davvero andare a passare il 
tempo su una panchina ai 
giardinetti». 

Come vanno i rapporti con 
gli altri partiti7 «Dopo rapporti 
negativi e conflittuali con il 
Pei, abbiamo presentato as
sieme cinque emendamenti. 
questo è un fatto concreto, ri
levante e positivo», dice sem
pre Rutelli, che giudica i rap
porti col Psi «organici», buoni 
quelli con i Verdi e soprattutto 
con Dp Ma obietta Gianfran
co Spadaccia «Il filo faticosa
mente costruito per creare le 
premesse di una nuova unità 
laica e socialista sembra mo
mentaneamente inlerrotto 
Con la proposta del 596 il Psi 
sembra avere scelto di man
dare all'aria i rapporti con i 
partili laici e con il Partito ra
dicale» 

Marco Pannella non accet
ta che Rutelli sia definibile co
me un «oppositore». «Quando 
dice che il partito "in quanto 
tale" non deve cessare, usa 

Congresso radicale: da sinistra, Marco Pannella, Massimo Teodori e Francesco Rutelli 

una mia espressione: da quat
tro mesi mi chiamo "in quan
to tale" e non Pannella. Se Ru
telli dice queste cose, vuol di
re che, nel confronto, Tanti-
pannelliano è il segretario Ne
gri il che non è vero, condivi
dendo io in pieno la relazio
ne» Ammette invece, il leader 
radicale già salito nella cabina 
di regia dei giochi congressua
li, una propria candidatura al
ta segreteria, però «assieme a 
quella di una quindicina di al
tri» Solo per Giovanni Negri, 
«logica vorrebbe che non fa
cesse più il segretario» Co
munque - avverte - l'elezione 

avverrà «a bocce ferme all'ul
timo momento» 

Chi non ha dubbi sulla pro
pria candidatura è invece llo
na Staller è intervenuta ieri in 
commissione, per attaccare 
chi «ha tentato di offendermi 
o ipocritamente dichiara che 
il partito non ha pregiudizi nei 
miei confronti» Quelle di Gio
vanni Negri nella relazione so
no «offese isteriche» lei per il 
bene del partito ha girato l'Eu
ropa. ha fatto un centinaio di 
iscntti Cita il nome di un mili
tante che l'ha aiutata in Gre
cia, Gaetano Dentamaro di 
Radio radicale, e questi si 

mette ad urlare che non è ve
ro niente «Lei eia là a preoc
cuparsi solo del suo business 
di pornostar, se dice che ha 
collaborato con lei mi sento 
diffamato» 

E tra fischi e urla, la Staller 
insiste «Voglio rappresentare 
il colore del popolo radicale, 
quel "circo" che si sente tra
dito dai dirigenti del partito». 

Resta ancora il bambino 
prodigio, Massimo Siamo, 
dieci anni, iscritto al Pr Ha 
insegnato a Marco Pannella 
come deve spiegare la sua 
proposta sulla droga, è inter
venuto in una commissione. 

Finanziaria 
nella tempesta 
e pre-congresso 
della De? 

Avrebbe buona fortuna a cercarli anche In casa, Il presi
dente del Consiglio (nella foto), gli alleati infidi, i mancati 
sostenitori del governo, che tra pochi giorni npresenta alle 
Camere la penglioslssima legge finanziaria. Tra Capodan
no e la Befana, infatti, si stanno sprecando le critiche di 
esponenti de alla manovra fondamentale di bilancio. Ha 
iniziato Paolo Cirino Pomicino, presidente della commis
sione Bilancio di Montecitorio, che In settimana Iniziera 
l'esame di merito del provvedimento, lo ha seguito - con 
intenti non meno critici - Nino Cristoforo vice presidente 
del gruppo dei deputati de; e Infine Carlo Fracanzani, 
responsabile economico di piazza de) Gesù, che propone 
aggiustamenti che certamente susciteranno discussione, 
come lo spostamento di risorse dalla costruzione di nuove 
autostrade agli investimenti nelle Ferrovie. Ieri, un altro de 
li ha richiamali tutti all'ordine: non facciamo della Finan-
ziana - ha dichiarato all'Ansa Vincenzo Vili • un «ciclo
cross» nel pantano delle polemiche interne, non la trasfor
miamo in argomento per «guerre di posizione». Gli amici di 
Andreotti sono avvertiti. 

Orino Pomicino ^ 5 ^ ^ 
COntrO di polemica interna alla De: 
liulniHi " presidente della commis-
Miureana sione Bl|anci0 $ Monteci

torio, Paolo Cirino Pomici-
no, ha già dichiarato pub-

^^^^^^^^^^^m bllcamente che non * d'ac
cordo sull'emendamento, presentato da Beniamino An
dreatta - che al Senato presiede l'omologa commissione -
tendente a dettare nuove regole su tutte le norme di spesa. 
La Finanziaria - rimprovera Cirino Pomicino ad Andreatta 
- non deve essere una legge-omnibus, tantomeno per fis
sare nuove cornici. 

Un altro pomo 
della 
discordia: 
i decreti fiscali 

Non piace neppure in casa 
de l'infelice decisione del 
governo, la vigilia di Natale, 
di anticipare la discussione 
parlamentare sulla mano
vra di bilancio, approvando 
il decretone fiscale. E dan-

^^^•^™""""""»*»1»1111" do vigore, prima che la Ca
mera abbia modo di discuterle, a norme bocciate dal 
Senato. L'assemblea di Montecitorio si troverà Inoltre di 
fronte al fatto compiuto, con nuove tasse, balzelli o sgravi, 
tutti validi dal 1* gennaio scorso. Tutto ciò, secondo il vice 
presidente dei deputati de, Nino Cristoforo appesantisce 
ancora di più un provvedimento già troppo carico di con
dizionamenti (non dimentichiamo le due stesure, a cavallo 
a brevissima crisi di governo). 

L'incerto 
destino 
dei 
fondi Gescal 

Alle nuove contestazioni. 
restano attaccate le vec
chie. Il Consiglio dei mini
stri dell'antivigilia di Natale 
ha anche riproposto lo spo
stamento delle risorse ex 
Gescal al fondo per l'occu
pazione pervicacemente 

voluto dal ministro del Lavoro Rino Formica (nella loto), 
intenzione già bloccata al Senato. Forse una palma della 
pace tra II presidente del Cohslglio e il protagonista della 
travagliata mediazione per l'Alltalia, chissà. Ma i mugugni 
non mancano. Nella De, tra i liberali - che contestano 
anche la mini patrimoniale sulla casa, prevista per un pros
simo futuro - e tra forze produttive e sociali. 

Intanto incombe 
la legge 
sullo sciopero 

Il ministro della Funzione 
pubblica, anch'egti de, è 
stato forse avventato, ma 
ha «promesso» per la prima 
metà di questo mese un 
provvedimento dei governo sulla regolamentazione dello 
sciopero nei servizi pubblici essenziali. Si sa che Giorgio 
Santuz (nella foto) ci sta lavorando da tempo, in collega
mento con il ministero del Lavoro; ma si sa pure che il 
collega Formica da tempo, e recentemente anche il presi
dente del Consiglio, sono contrari ad una uscita in piena 
vertenza del trasporto aereo. Santuz, comunque, ha affer
mato che il governo è «quasi pronto», e che il Parlamento 
sarà presto coinvolto. 

NADIA TARANTINI 

Rosa e Garofano 
assieme? 
Meglio di no 
• i BOLOGNA. SI è tanto 
parlato, soprattutto in un 
passato recente, di un na
scente amore fra radicali e 
socialisti. Ma i radicali, sa
rebbero contenti di «incre
mentare la collaborazione 
con il Psi per arrivare ad 
una costituente che federi i 
due partiti? ». Questa preci
sa domanda è stata posta in 
un'indagine (del prolessor 
Piero Ignazi, ricercatore di 
Scienza della politica) e la 
risposta è la seguente: solo 
il 2 per cento dei radicali 
vorrebbe incrementare 
questa intesa. Nell'indagi
ne. svolta nei mesi scorsi, 
emergono altri dati. Il \3% 
confida nella realizzazione, 
d'intesa con i Verdi, di «una 
grande forza ecologista», Il 
3&% vorrebbe «la costituzio
ne dell'unità laica». Un 
quarto vorrebbe una scelta 
«aventiniana, di contrappo
sizione a tutte le altre lorze 
politiche, ed un 1SX punta 
all'alternativa di sinistra. 

Come volano ì radicali, 
quando il loro simbolo non 
è sulle schede? Alle ammi
nistrative del 1985 - dice la 
stessa inchiesta - quando il 
Pr non era presente, hanno 
votato nel 5495 dei casi per I 
Verdi, il 2356 si è astenuto, il 
9% ha votato socialista, 
Quali sono i partiti «simpati
ci» ai radicali? Il 25* sceglie 
ancora i Verdi, seguiti sia 
pure a notevole distanza dai 
socialisti. Dopo di loro il ba
ratro. Si salvano a stento PII 
e Dp, che ricevono un «giu
dizio positivo» dal 2586 degli 
iscritti. Psdì, Pri e Pei ven
gono travolti - dice l'inchie
sta - «da unayalanga di giu
dizi critici». E per il Msi e 
per la De, assegnato dai due 
terzi dei radicali, il punteg
gio più basso possibile, 
Quella radicale non è sem
pre la prima scelta: il 1755 
degli intervistati, prima che 
al Pr, era iscritto ad un altro 
partito, nell'ordine il Pei (un 
terzo di questo 1796), il Psi e 
la De. OlM 
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